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L
a Lega non raccoglie l’invito del Pd ad
aprire un confronto serio e risolutivo sul
federalismo e continua a sostenere Berlu-
sconi ed il “pasticcium” che è stato partori-

to a danno dei Comuni. Questa ha detto la giorna-
ta di mercoledì al Senato. Non è una buona noti-
zia per nessuno. Né per i Comuni, né per il Paese.
E soprattutto non lo è per i cittadini e le piccole
imprese che saranno gravati di nuove tasse e non
avranno una riforma vera della finanza locale.

La battaglia continuerà alla Camera la prossi-
ma settimana. E anche se non è ormai più possibi-
le farsi molte illusioni la critica politica e di meri-
to, sul decreto e sul patto scellerato tra “Bossi e il
miliardario”, deve andare fino in fondo. Bisogna
insistere nel denunciare alla pubblica opinione il
gigantesco inganno che viene perpetrato. Una ri-
forma svuotata, devitalizzata, contraddetta nei
suoi elementi fondanti ma ancora spacciata per
“vero federalismo”, per rivoluzione epocale
dell’assetto istituzionale dell’Italia. Povero Paese!

Ieri l’altro Bossi ha ripetuto: «Abbiamo la rifor-
ma in tasca», coprendo con la propaganda il fatto
che tutto partirà, se va bene, nel 2016. E quel gran-
de statista che risponde al nome di Silvio Berlusco-
ni ha trovato modo di criticare la riforma del Tito-
lo V del 2001 e dire che finalmente si correggeva-
no le cose attribuendo alle autonomie la fiscalità
propria. Il governo più centralista di sempre che
vende cose che non ha: fantastico!

L’iniziativa dell’opposizione deve insistere sul
merito delle cose, sullo scarto che c’è fra le inten-
zioni della Legge delega ed i contenuti gramissimi
dei decreti. Ma deve affrontare anche l’effetto di
sconcerto e confusione che c’è tra la gente, tra gli
operatori economici, nel volontariato. Come può
orizzontarsi il cittadino di fronte ad uno scarto
così grande tra l’autocelebrazione del Governo e
la critica radicale dell’opposizione? E di fronte ad
un atteggiamento semplificatorio e conformistico
della grande stampa e delle principali organizza-
zioni sociali che fanno finta di non sapere che di
federalismo in realtà non c’è niente nelle scelte
governative?

Credo che solo un paziente e tenace dialogo sul
territorio, spiegando con parole semplici i trucchi
dei decreti e la beffa delle nuove tasse può dirada-
re la nebbia e palesare le contraddizioni della Le-
ga. Il tempo non è molto ma c’è. Ancora vanno
approvati decreti importanti, come quello sul fe-
deralismo regionale e provinciale. E vanno colma-
ti vuoti clamorosi, come i livelli essenziali di pre-
stazioni, i fabbisogni finanziari, la perequazione.
C’è ancora tempo e modo. Non molliamo la pre-
sa.❖

I
gnoro i motivi per i quali la presidente della
Confindustria Emma Marcegaglia permetta al
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi di
chiamarla, in un’occasione pubblica, «bella tu-

sa» senza reagire. Forse, mi dico, ella conosce le
regole del gioco economico ma non quelle della
logica o della teoria dell’argomentazione. Mi per-
metto quindi di spiegargliele. Il contesto argomen-
tativo chiede rispetto per la pertinenza del tema
che si sta trattando. Se A chiede a B: «Dove vai?» e
B risponde «Son cipolle», la risposta non è pertinen-
te alla domanda perché non offre alcuna delucida-
zione in merito alla direzione e alla meta dell’anda-
re di B, che era il contesto esplorato. Tornando
all’asserzione espressa dal presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi, essa suonerebbe adeguata (perti-
nente, rilevante) se la signora Emma Marcegaglia
si fosse presentata a un concorso di bellezza nel
quale il signor Silvio Berlusconi fosse stato mem-
bro della giuria. Un concorso padano, evidente-
mente, dove il termine «tusa» potesse essere com-
preso * - anche se, letta la nota, a Emma Marcega-
glia l’appellativo non si addice neanche in contesto
di sagra paesana. Ammettiamo comunque che lì
sia permesso appellare una signora matura con
questo termine; il signor Berlusconi (che così chia-
miamo perché immaginiamo che non sia lì nella
veste ufficiale di presidente del Consiglio) potreb-
be sì asserire convinto: «bella ragazza» e assegnar-
le un punteggio positivo, se questa è la sua opinio-
ne.

Il fatto è che presentare con questo commento
l'ingresso di Emma Marcegaglia in occasione del
discorso della suddetta agli Stati Generali di Roma
Capitale, come è successo il giorno 23 febbraio,
vuol dire uscire (deliberatamente) dal contesto e
rilevare un fattore non pertinente, anzi, per restare
nel linguaggio dell’argomentazione, manipolato-
rio. Farò un esempio: se cerco una voce per la ra-
dio, l’avvenenza fisica del o della giornalista sarà
irrilevante; forse non lo stesso per la televisione. Se
cerco un protagonista per la parte di Otello, sarà
rilevante che questi abbia la pelle scura, altrimenti
sarebbe poco credibile come Moro di Venezia; ecce-
tera. Se poi devo distribuire cariche politiche, tale
avvenenza sarà ancor meno rilevante di fronte alle
conoscenze che l’uomo/la donna politica dovrà
possedere. O vogliamo forse pensare che le belle
tuse godano di un percorso privilegiato?

* «Tusa», voce lombarda che significa fanciulla,
cfr. «tusann», ragazzo, dal latino in-tonsus, imber-
be, sbarbatello. Corrispondente al siciliano caruso,
dal greco «kara», testa rasata. In entrambi i casi dun-
que nel significato di rasato, senza capelli.
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IL TRICOLORE AL BALCONE

Ho messo il tricolore al balcone dopo
aver sentito Calderoli che vuole elimi-
nare il primo maggio, spero che nella
mia strada altri mi seguano. Facciamo
come x le bandiere della pace.
LICIA

UNDISTINTIVOPER L’ITALIA

Vedere nostri ministri con pochet ver-
de partecipare a riunioni di vertice e
rappresentare lo Stato italiano da mol-
to fastidio. Inviterei i deputati e sena-
tori favorevoli a portare un distintivo
tricolore. Nn sono nazionalista, ma a
questo punto lo ritengo indispensabi-
le.
LUIGI, PALERMO

CONTROLO SFACELO

Brava Concita! Quando intervieni
esprimi e interpreti con chiarezza il
sentire di molti di noi che assistiamo
sgomenti allo sfacelo etico del nostro
paese!
GABRIELLA VALVASORI

LEMORTI BIANCHE

Cara Unità, non so dire se è stato an-
che merito tuo ma quando c'era il nu-
meratore delle morti bianche si era
creato in tutto il paese un movimento
che aveva preso coscienza della gravi-
tà del problema e di fatto si erano visti
dei miglioramenti. Oggi siamo tornati
a cifre impressionanti.
PIPPO48

IL PAGLIACCIO E LO STATISTA

Non ci accorgiamo di avere un grande
statista di nome Benigni, mentre ci ac-
corgiamo, ed era ora, di avere il più
grande pagliaccio: il suo nome, impro-
nunciabile, finisce in ...oni.
RAFIUS

PIÙDEMOCRAZIA PER TUTTI

Sono nato che c’era la dittatura fasci-
sta e voglio morire vedendo più demo-
crazia più liberta per tutti e più rispet-
to per le persone. Brava Concita.

LUCILLO FABBRI

FEDERALISMOO SECESSIONE?

Altro che Federalismo. Se passa, que-
sto è un vero e proprio Secessionismo,
quello che credevamo scongiurato.
Una nuova “linea gotica”, al di sotto
della quale peones a reddito fisso e
pensionati, più tasse e minor servizi.
Poveri vecchi! Poveri malati!
MARMUS

MILLEPORCHERIE

Grazie Presidente Napolitano x aver
fermato il decreto “milleporcherie”
tanto caro a questa maggioranza di in-
competenti e intrallazzatori.
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